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Decreto Ministeriale n.99

del 16 dicembre 2009

Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria  
superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico

In data 16 dicembre 2009 è stata emanato il decreto ministeriale n.99 che stabilisce i 
criteri per l’attribuzione della lode ed i criteri per l’attribuzione del credito 
scolastico. Nel decreto sono specificati tempi e modi di applicazione di quanto 
stabilito nel decreto stesso.

Di seguito si inserisce il decreto in oggetto.



Decreto Ministeriale n. 99
Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e 
tabelle di attribuzione del credito scolastico 
 

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,UNIVERSITA’ E RICERCA 
Roma, 16 dicembre 2009

Decreta 

Art. 1
Attribuzione del credito scolastico

1.Nell’anno scolastico 2009/2010, la nuova ripartizione dei punteggi del credito scolastico, indicata 
nelle tabelle allegate al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applica nei confronti 
degli studenti frequentanti il terzultimo anno.

2. Nell’anno scolastico 2010/2011, l’applicazione si estenderà agli studenti della penultima classe e 
nell’anno scolastico 2011/2012 riguarderà anche quelli dell’ultima classe. 

Art.2
Attribuzione della lode 

1. Con l’attribuzione della lode, prevista dalla legge 11 gennaio 2007,n. 1 art. 1, capoverso art. 3, 
comma 6, la commissione di esame attesta il conseguimento di risultati di eccellenza negli ultimi tre 
anni del percorso scolastico e nelle prove d’esame. 

Art. 3
Criteri per l’attribuzione della lode 

1. La commissione, all’unanimità, può attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio 
massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 
dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni.

2. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 1 a condizione che: a) abbiano 
conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di 
cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) 
abbiano riportato negli scrutini finali relativi alle classi terzultima, penultima e ultima solo voti 
uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. 

3. Ai fini dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale relativo al terzultimo, al penultimo 
e all’ultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti 
dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima 
all’unanimità.



4. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del D.P.R. 22 
giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima 
prevista per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. 

5. La commissione può attribuire la lode ai candidati di cui al D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, 
comma 2 che conseguano il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni. 

6. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 5 a condizione che: a) abbiano 
conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di 
cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) 
abbiano riportato negli scrutini finali relativi ai due anni antecedenti il penultimo solo voti uguali o 
superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. 7. Ai fini dell’attribuzione 
della lode ai candidati di cui al comma 5, il credito scolastico annuale relativo al terzultimo e al 
penultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti 
dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima 
all’unanimità. 

Art. 4
Norme transitorie 

1. Relativamente ai candidati agli esami conclusivi del secondo ciclo di istruzione a conclusione 
dell’anno scolastico 2009/2010, la commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni, a condizione che: a) abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato 
negli scrutini finali relativi all’ultima classe solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa 
la valutazione del comportamento. Sempre relativamente ai candidati agli esami conclusivi del 
secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, ai fini dell’attribuzione 
della lode, il credito scolastico annuale relativo all’ultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni 
prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le 
rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.

2. Relativamente ai candidati agli esami conclusivi del secondo ciclo di istruzione a conclusione 
dell’anno scolastico 2010/2011, la commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 
10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni, a condizione che abbiano conseguito il credito 
scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 11, comma 
4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli 
scrutini finali relativi alla penultima e all’ultima classe solo voti uguali o superiori a otto decimi, ivi 
compresa la valutazione del comportamento. Sempre relativamente ai candidati agli esami conclusivi 
del secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, ai fini dell’attribuzione 
della lode, il credito scolastico annuale relativo al penultimo e all’ultimo anno nonché il punteggio 
previsto per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla 
commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.

3. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, 
art. 6, comma 2, relativamente ai candidati che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di 



istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, la commissione può attribuire la lode a 
coloro che conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni, a condizione 
che abbiano conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323. Il voto di comportamento viene valutato con riferimento esclusivo al penultimo anno di 
corso. Sempre relativamente ai candidati anticipatari per merito che sostengono gli esami conclusivi 
del secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, ai fini dell’attribuzione 
della lode, il credito scolastico annuale relativo al penultimo anno nonché il punteggio previsto per 
ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, 
secondo le rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.

4. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, 
art. 6, comma 2, relativamente ai candidati che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, la commissione può attribuire la lode a 
coloro che conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive modificazioni, a condizione 
che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali relativi alla terzultima e alla penultima classe solo 
voti uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. Sempre 
relativamente ai candidati anticipatari per merito che sostengono gli esami conclusivi del secondo 
ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, ai fini dell’attribuzione della lode, 
il credito scolastico annuale relativo al terzultimo e al penultimo anno nonché il punteggio previsto 
per ogni prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, 
secondo le rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.

5. Ai fini della attribuzione del credito scolastico, nei confronti dei candidati anticipatari per merito 
di cui al comma 3 si applica la tabella A allegata al D.M. n. 42/2007; nei confronti dei candidati 
anticipatari per merito di cui al comma 4 si applica la tabella A allegata al presente decreto. 

6. Ai fini dell’attribuzione della lode, i candidati anticipatari per merito che sostengono gli esami 
conclusivi del secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2011-2012 (a regime), 
oltre alle condizioni di cui al comma 4, devono avere riportato il voto di otto o superiore in ciascuna 
disciplina, ivi compresa la valutazione del comportamento, anche nei due anni antecedenti il 
penultimo. 

IL MINISTRO
MARIASTELLA GELMINI



TABELLE DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

TABELLA  A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio
1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
Media dei voti Credito scolastico (Punti)

I anno II anno III anno
M = 6 3-4 3-4 4-5
6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6
7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7
8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8
9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di
ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e
dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun
voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di
discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento
vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e
dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di
comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento,
concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento
vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di
scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire
nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va
espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei
voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella
partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative
ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non
può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione
corrispondente alla media M dei voti.
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto
conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di
esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).

TABELLA B
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio
1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO
Candidati esterni
Esami di idoneità
Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti)

M = 6 3
6 < M ≤ 7 4-5
7 < M ≤ 8 5-6
8 < M ≤ 9 6-7
9 < M ≤ 10 7-8



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità
(nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire
nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va
moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un
unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne
l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.

TABELLA C
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio
1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)
CREDITO SCOLASTICO
Candidati esterni
Prove preliminari
Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti)

M = 6 3
6 < M ≤ 7 4-5
7 < M ≤ 8 5-6
8 < M ≤ 9 6-7
9 < M ≤ 10 7-8

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari
(nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire
nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va
moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a
2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.


